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La. Htidut.a. è aperta. alle ore 16. 

SCALORI, .~l'grftario. Dà. lettura. del processo 
verbale della 1wduta precedente, che è appro­ 
vato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: 8uardo per ~domi 1; Rava per giorni 7. 

Se non si funuo osservaaionl, questi conzedi 
K 'intendono accordati. . 

Nomina di commissari. 

PRESIDEXTE. Partecipo al Senato che, in 
adempimento all'articolo 3 della legge 2-i di­ 
cembre 19'.!a, n. 22HO, ho chiamato il sonatore 
Salvatore Gatti, in sostituzione del defunto se­ 
natore Santucci, a far parte della Commissione 
parlamentare che, a norma dell'articolo 2 della. 
legge 30 dicembre 1923, n, 28U, dovrà dare il 
proprio parere sui progetti dei nuovi codici ci­ 
vile, di procedura civile, di commereio e por 
la. marina mercantile. 
In adempimento dell'articolo 2 della legge 

24 dicembre rn2;;, n. 22GO, ho ehìamato il sena­ 
tore Aldo Oviglio, iu sost.ituzlone del defunto 
senatore Stoppato, a far parte della. Commìs­ 
sìone parlamentare che, a norma dell'artìcolo 
stesso, dovrà dare il proprio parere sul pro­ 
getto dcl nuovo ordinamento giudiziario. 
In adempimento, infine, all'articolo 2 della 

legge 25 novembre 1926, n. 2153, ho chiamato 

... 
' .. . •· i} 
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il senatore Guido Biscaret ti di Ruflìa, in xost i­ 
tuzione del defunto senatore Amero d'Aste 
Htella., a far parte della Commissione parla­ 
rnentare che, a norma dvll'art.icolo Kh•11,;o, do­ 
vrà dare il proprio parere sul progvt to dvlle 
nuove dii;pof\izioni della h•i.riRlazione penale mi­ 
litare. 

Ringraziamenti. 

PRERIDEN'fB. Dalla famiglia dPI defunto 
senatore Padullì ho ricevuto la seguente let­ 
tera di ringraziamento per le onoranze r1>K1• al­ 
I'Illust re estinto: 

• Mihrno, l:? dieembre l!l:l:?-XI. 

: A Sua Ecoellenza 
•il senatore Fe1l17zU11i 

•Presidente dcl Senato tfrl Rl'y110 - Roma. 

«A nome dei miei nipot.i, Conte Gerolamo e 
Donna Camilla Sella Padnlli, figli del rimpianto 
mio fratello senatore conte Guido Padulli, a 
nome mio e di tutta la mia famiglia, ho l'onore 
di porgere all'E. V. le più vive e sentite espres­ 
sioni di riconosceuza per la gradita e commo­ 
vente manifestazione di omaggio che l'E. V. 
ha. voluto tributare alla memoria del cariH­ 
simo e lagrimato nostro congiunto, commemo­ 
randone, cosi solennemente, e con espresaioni 
tanto delicate e cortesi, la cara figura. 

e Queato omaggio preainso che proviene dal­ 
l'altissima autorità. dell'E, V., tributato in­ 
nanzi all'augusto Co1l!leR80 del Senato del Regno, 
forma per noi ~agione di profonda commo­ 
zione e di intimo compiacimento, vedendo cosi 
altamente onorato ed esaltato lo spirito di 
Colui che ci era. tanto caro e che rappresentava, 
per anzianità e per il decoro della Sua carica, il 
Capo della nostra Famiglia. 
•A nome dei figli di Lui, a nome mio e di tutta. 

la Famiglia, ringrazio con sentimento devoto 
l'E. V. 1wr le gentili e tanto apprezzate condo­ 
glianze che l'E. V. si è compiaciuta eaprimere, 
a. nome proprio ed a nome dell'Alto Consesso. 
•Prego l'E. V. d.i voler rendersi interprete 

presso gli Onorevoli Senatori, fra i quali tante 
·- preziose ed ambite amidzie vantava il mio 

povero Fratello, della nostra profonda e vivis­ 
sima. gratitudine per l'affettuoso compianto e 
per il pietoso cordoglio manifestatoci. 
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• Yoglia imulire, Eccellenza, gli omaggi !lt'­ 
voti dPi quali i miei nipoti m' ìncaricano di 
rendermi inh•r:ir11te presso l'E, V. f'1l i profowli 
mil'i OHHeq ui. 

"l>Pll'E. Y. dP\"ol i~~imo 

• I ng. Lmm PADULLI •• 

Annuncio di presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TK Prego il senatore segretario 
Scalori di dar lettura doll'elmu·o 1lPlle rela­ 
zioni comunicate alhL PreHidenza. 

8f'ALORI, ,,pgrfla.rio: 
Garanzia del Con11iglio provinc·iale dell'eco­ 

nomia corporativa di Padova pel mutuo d1•l 
locale Ente Magazzini Genl.'rali (1468). - (Rda­ 
tore Catt'llani. 

Riforma d1•l Te11to l:nico delle leggi Rull1' 
1wrvitù militari ( 1457). - (Rel. Saila). 

~fodificazioni alle norme iHtitut.ive dell'A11- 
sociazione nazionale fra i couRorzi di honifirR 
e di irrigazione (l·U8). - (Rel. Jle1wzzi). 

('on vurHione in fogg"e del R<'j!io dccreto­ 
lPggc 30 giugno I \13'.!, n. 815, concernente mo1li­ 
fkazioni di alcune dÌ.i!pokizioui incrmtti alle 
llorRe valori ed agli agenti di ei~rnhio (14-10). - 
(Rt<l. Falcioni). 

Ratforme dei carahinini Ht>ali ( 1458). - 
( Rl'l. G ualtieri ). 

Approvazione dl'lla. Uonvenzione inter­ 
nazionale p1'r limitare la fabbricazione e rt>go­ 
la.re la dii;tribuzione dl'gli stupcfacl.'nt.i, sUpu­ 
lata a Ginevra. il 13 luglio ]!)31 (1464). - (Rrlll­ 
tore Cavazzo-ni). 

Conven;ione in legge del Regio dE>creto­ 
lt•gge 27 agosto l!l32, n. 1040, concernente la 
facoltà. al :\lini11tro per l'agricoltura e le foreste 
di so11p11mfore l'applicazione delle disposizioni 
vigenti relative al contingentamento delle mat­ 
tazioni e all'ammissione al consumo della. carne 
macellata importata, fresca o refrigerata (1392). 
- (Rel. De .'llichflis). 

Ordinamonto dell'Azienda. di Stato per 
le foreste demaniali (1420). - (llel. ;lliliani). 

Ampliamento d11lla. circoscrizione terri­ 
toriale del comune di Bernalda (1463). - (Re­ 
latore G-iam pietro )- 

Trasfllrimento del diritto di proprietà. dui 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato). - (Rel. Pironti)- 

'. 
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Conversiune in fogge dcl Regio decreto­ 
h•gge 18 giugno 193:!, n. 7ii6, eoru-erru-nt a 
autorizzaidone di spese per opere straordinarie 
urg1mti e diRpoRizioni 1wr opere varie ( 131a). - 
( Rrl. .M ariott i). 

Modiflcazioni all'ordinanwnto d1•gli ulfi­ 
viali giudiziari (14iil ). - (Rel. Sundrinii. 

Con versione in legge del Regio 1lP1•r1•to­ 
ll•gge !:!:.! settembre 193:.?, n. 131:.1, eoneernente 
la coatituaione del comune di « Littoria • (Roma) 
(I :{69). - ( Ret, Concini). 

Svolgimento di interpellanze. 

PR.ESIDEXTE. L'ordine del giorno rm·a lo 
svolgimento della interpellanza dei senatori Cor­ 
rado Rieti, Alberto Dallolio, Salata, Mariot.ti, 
Fedele, Baccelli, Gentile, Venturi, Cian, Orsi, 
Boneompagni Ludovìsi, Torraca per interpel­ 
lare il Governo intorno ad atti di barbarie con­ 
sumatì in Dalmazia contro opere d'arte che 
recavano i segni della civilt à e del genio ita­ 
liano. 

Ha. facoltà di parlare il Kl'rntt ore Corrado 
Ricci per svolgere l'Interpellunza, 

CORHADO HICCI. Onorevoli. colleghi, il 
cortese invito, fattomi da alcuni colleghi, quelli 
compresi che avevano presentato analoghe 
interpellanze, di svolgere q111•11t a, ha destato 
in mo un senso di vivo scorumento: 1111Pllo 
medesimo provato quando si fece il saerificio 
1!111la Dalmazia. Era I'umbasr-ìa di Campofor­ 
mio e di Villafranr-a d1e Hi rinnovava. L'astìo 
dei Herhi Ì' oggi la rieompensa 1h•l patto ili ami­ 
<:izia secondo il prinr-ipio di Xet1t~1r Roqueplan:' 
•l'ingratitudine è I'Indipenrlenza del euure ». 

Per i reeenti ca.11i è da parlare dei soli H11rhi. 
I Croati, intlirizzat i coi loro studi a una !'.Uit ura 
das11ica, piì1 comprei;i dl'lla HP1111ihilit:\ latina, 
più riRJH>tto1d dt•lla 11torÌl•, 11011 co111111111aro110 
atti vandalici, e 1·nto oggi dt•.plor.tno quanto 
11uccede. ~i aum11nta 1·011ì il loro ri111•nt inwnto 
• eontro gl'inRulti inl'ivili (11110 111 paro)p stesKe 
1lt•ll'Episcop1tt-0 t·roato) t•ui vanno KiKtPmatica­ 
mento soggette lo co11e più sa.ere•. 

Chi muove le eroiehe 11podizioni eout.ro Io 
pit•tre dalmate, tra.sformate in sembi!Lnze d'art.e 
e ili sentimento, sono dunque i Snhi. 
Ora gli oltraggi alle memorie di Roma e di 

Venezia es11i hanno inaugurato oITenùcndo, ad 
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un t1•m pn, l'art.e e la religinue di gran parte 
1lclla ste8sa Jugoslavia. Sei perist.ilio dcl pa­ 
lazzo di Diocleziano, nel corno tranquillo delle 
colonne C"orinzie, in grembo alla mole più 
gran<lioKamPnte e t.ipic:m11mte romana della 
Dalmazia, hanno alzitto (pauroso fantai;ma 
nordico) la statua di Gregorio di Xona; presso. 
alla c·1tt.teùmle e al hatti11tl'ro, dove alle lirll'e 
cla1111i1·he la rt'ligione aggiume alt.re forme di 
una concorc!e b!'IIPzza romanica e rinaHcente, 
il 1;imula1·ro ùt'l ve11covo che avrebbe sostenuto, 
1wr la. liturgia sia.va, l'ahhandono della lingua 
lat.ina. V'ha chi scriRRO ch'ei fu, nullameuo, 
un 1ltwot.~1 di Roma; ma alla. ribellione slava 
contro il cattolidsmo conveniva 1mr creare 
unn, figura ant<~oni11tica; v'ha chi scris8e eh 'ci 
fu un mite, sert'no, umile u111iw; ma al suo 
aHpdto conveniva pur dare una foeo11a aria 
di ritwllione. E co8l, falsando storia, arte e sen­ 
timenti, il groU-1.•Kco· colossale fautocc:io venne 
tra.RC'inato tra i filari delle colonne romane 
e di contro alla chicRa cattolica. 

La profanazione fu, dovunque, deplorata (e 
Ì!wredì bile, tratta1ulosi di cosa sorba.) anche 
in !<'rancia. 

Poi eomiul'iò la faccia al leon11: caccia. not­ 
tur1m, caccia di agguato. Or sono tre o quat­ 
tro anni, a Sebenico, il leone di Ven11zia, 
grawle di mole e fiero d'aspetto, che si pre­ 
Rt•nt.ava Rnl fortP, Hubito all'entrata d<'l ca­ 
nalt1, fu rovt>Hl'iato, abbattuto, spezzato, oltrag­ 
giato. 
Fu, dic-e~i, a 11(1guito di una viHita augm;t.a, 

opt\ra di zelo Inilitare. Poi la ca1•da continuò: 
dopo Ht•twnirn1, a Veglia, dove si ahhatterono 
altri fooni e 11i spinHi•ro nell'oscurità. di occulti 
magazzini; e dopo V !'glia, circa un Illl'He fa, 
ad Arbo, la patria d11l Santo recato~i a portar 
fo1le e lavoro, iu q1w11t'altra sporula. d'Italia, 
all11 rupi dol Titano. Io ricordo, qui, <·he vi 
hanno aurore di rara purezza d'aria, in cui 
da.I Hommo di qm•lle rupi d11l Titano, guardando 
l'orizzonte marino, Hi veggono t'ffit>rgere, come 
i11olPU.t>, all'UIW C'ime di monti; sono cime del 
V t•ll'bit.i, la 1·at.ena che separa la. Dalmazia 
d:tll<~ Croazia. Chi le ha viHte, le ricorda sempre 
C'OIDmOfWJ. 

Procedo. ~emp1·c più audaci, perchè smnpre 
più protetti, Re non ccc·itati da Belgrado, i 
ea.cdatori sono giunti a Traù o, da valorosi, 
vi hanno fatto · caccia. abbondante e grossa: 

• 

, .. 
I 1 ' 
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il leone Ili Porta ili Tr-rrn ft•rma, il leone 1l1>lla 
Porta. di Marina, il leone ~ da I lihro dii uso • 
(nel quale non lt•ggeva~i piò la parola P11:r), 
il leone del Palazzo comunale, il leone 1l1•1la 
Loggia, i leoni dei due forti, altri minori: 
alcuni, vere opere rt'arte .. Tutti massar-rati. sino 
con la dinamite. 

Alla mnttìnn, di front!' :~ tanto H1·1•mpi11, 
vi fu chi protestò furiosamente, senza badare 
a pericoli polizieschi; vi fu chi pianse. Perehè 
non erano soltanto, pietre quelle che iriaPevano 
rotte in terra. A quei leoni Venezia. aveva 
dato un'anima e un signifu-at o. ( Vfri11simi 
applausi). Per i nostri nano un simbolo e una 
fede. Ma, graxi« a Dio, 11e il slrnholo è spezzatn 
la fcùe è sempre intatta ( Viri1t.~imi gf't1Pr<tli 
applausi); anzi, pn l'offesa rieevut.a, più 
salda. (Appla111<i). 

V'è stato qualcuno (v'è s1•m111·" qualche 
apirito serafico che, alzando ocehi e mani al 
cielo, scusa. e perdona e raeeornanda a Dio), 
v'è stato qualcuno, dico, rhe ha suaurrato: 
r Anche la rivoluzione fraru-ese cancellò stem­ 
mi ; e il leone veneto non è, in sostanza, 
che uno stemma». A parte che una follia non 
ne giu8tiflra. un'altra, volete sapere ciò che, 
al di "fuori di ogni fobia araldica, ha Iatto 
il podeatà di Lésina nominato <la Belgrado T 
Di fronte a debiti d1~1 suo comune ha concesso 
che Ke ne ipotecaasoro uleuni edifìr-i. . . di 
arehit.er.tura veneziana. 

Stavano per esser messi all'incanto e spo­ 
gliati dei loro ornamenti, quando la stampa ita­ 
liana insorse a deprecare il vergogno110 mercato. 

Ebbene: l'Aut>trhL aveva sempre rispet.tato 
nella Dalmazia cigni segno st.orico di Roma 
e di Venezia; lo aveva, anzi, protetto. 

Quattro o cinque anni prima della guerra, 
l'arciduca· Fra1u·e111·0 Ferdinando, appreso che 
il ~Iunicipio di Tmù voleva eoi;truire nella 
cinta delle mura vent>ziane Yer:w la marina 
una scuola e hL pretura, vollo ved1m1 i <li1wgni, 
acr.iocehè nesRun danno 11i rec:~1111e alla parte 
mouumentalt>, (11 in ogni 1·a110, 111 nuove l'Ot1tru­ 
zioni non dia;cordaxKero art.i~ticamente da.Il 'am­ 
biente. E li modificò. 
l\fa, appena suceeduto il dominio Reruo, 

s'ebooro a. Nona le prime avvi8aglie d'un'av­ 
versione, che presto dilagò e Ri conC\rtlt.ò in 
atti di vandaliRmo. 

Ne11sun popolo che abbia avuto ro11cienza di 

un 1liritt.o Hirnro Ropm un paese proprio, l'h:t 
mai 1lcn\stato e immisPrit.n ndla sua lll'll<'z;r.a. 
(AJ1pla11xi fl('lll'l'ali). 

r, 'l tali a ha cowwrvato e eon111•n·a nmoro11a· 
nwnt e l'iù ('he vi c·o11truKsno i Xormanni in 
8h•ilia, gli 8n•d in P11g-li:L, i Ooti a R<LVfllllU~. 
La 8pagna ha eon>iPrvato e 1•on11erva ciù clw 
vi f<'1·cro gli Arahi. .\la l'Italia e la Spagna 
Ranno 1·lw, mm1t re hL storia non si can<'r.lla. 
1l<tlhi <'arte, non v'è di11cus1;ione RHl loro diritto 
tl'rrit.oriale. (A pprorazio11 i). 

I Kerhi in Dalmazia Hi sono condotti c·omr i 
nemil'i Hi 1·onducono in terra stranillra.. 

Pre1uliamone att.o. (V fri11Himi gmrraU ap- 
11/rJ 111< i, molt i11.•im e ro 11 yratulnzio11 i). 
PRE8J T>EXTE. 8egue all'ordino llel i..riorno 

l'int.t>rp1,Jlanza dd Henatore Cippi<'o al mini· 
st ro d<'gli affari t>Ht.ni p<'r conoll<'l'fe le mi~urr 
adottate dal R1•gin Governo di fronte alla quasi 
q1101.i1li:ma viol1•n:rn pl•rpt't rata, RJH.'1·ie in 1pw~ti 
ultimi h•mpi, in uno Htato finitimo, 1·ont.ro i 
vivi o i morti, di rnizione italiana, o <'ontro i 
mon11ml111ti stes:;i della nm1tra ci viltà. 
Ila fa1·olti~ di parlare il Rerrntore Cippico pt'r 

svolgt·re questa interpdlanza. 
f'.IPPTCO. Rinunzio allo svolgimento. 
PHESJDE~TE. IJordine del giorno r11ea 

rintcrpellanza· dPi seni\tori Volpi e .\fare!'lloal 
Gon•rno 1wr eonosl·ere rosa inten1l:\ fare 1wrl'hè 
uhhia a <'('KHare lu. di11trnzion11 ddle più nobili 
e Ka!'re nwmorie della lltoria di V tlnezia e 1klla. 
l'iviltà italfaua 11ull'altra 11pond:i ùcll'Adria­ 
t,it·o e che pur furono rispPUa.te pl·r secoli int.t>ri 
andi!' dai m·miC'i in g111•rra aperta. 

Ila fa.<'oiti\ ili parla.re il Sl'natore Ma.nello 
·per Rvolgere qtrnKta interpellanzi\. 

.\IARCELJ,O. ì\Ii assoc·io a. quanto ha. d11t.to 
I'onorevohi c·oll1•ga Corrado Ri1·d. 
.\ru:-;:-;oLI ~I, <:11.po dRl (;ovrnw. Chiedo di 

parlar!'. 
PREt-11 DEXTE. Nti ba f;woltà. 
l\tVSSOLINI, Primo M inù;tro, Capo del G<>- 

1·erno. 
(Il Preslde11lc e tutti i Nenatori in piedi ap- 

plaudono al Cnpo del Goi•erno). · 
Signori Eenatol'i, la parola eloquente e com­ 

mo..o;;sa dcl ~enatore Corrado Ricci ha, io credo, 
interpretato il sentimento che vibra nei no­ 
stri cuJri. Tutto quello che è accaduto a Traù, 
a Vegli.:1 e in varie località della Jugoslavia, 

I ; ' 
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deve essere considerato come il sintomo ri­ 
velatore di uno stato d'animo che continua a 
manifestare in vari modi, ma costantemente, 
la sua ostilità all'Italia. 
A Traù sono stati distrutti i Leoni della Se­ 

renissima, e il vandalif•mo ha provocato un 
rnoto di sdegno in tutti i paesi civili; a Veglia 
sono state consumate violenze anche mortali 
contro italiani; in altre molte località della Ju­ 
goslavia si sono verificate in questi ultimi tempi 
vessazioni deplorevoli contro italiani residenti 
in Jugoslavia o recatisi oltre i confini per atti­ 
vare quei traffici con l'Italia che costituiscono 
oggi una essenziale risorsa dello Stato vicino. 
Tutto ciò non accade per impulso irrespon­ 

sabile dl individui o gruppi, ma risponde ad 
un piano preciso. 
Ove sono dunque da rintracciare i responsa­ 

bili organizzatori di questi episodi, gli artefici 
di questa campagna? 

Confermo quanto ha detto il senatore Cor­ 
rado Ricci, che gli intellettuali della Croazia 
hanno pubblicamente disapprovato le distru­ 
zioni di Traù. Anche durante la guerra gli ele­ 
menti croati non toccarono mai i Leoni di Ve­ 
nezia, nè gli altri monumenti della eredità di 
Roma. 
Durante quattro secoli la Dalmazia fu difesa, 

incivilita da Venezia e quando, al declinare del 
18° secolo, la Serenissima ebbe esaurito il ciclo 
della sua magnifica storia, gli abitanti della 
Dalmazia custodirono sotto gli altari maggiori 
delle loro chiese i gloriosi vessilli di San Marco. 
Io voglio supporre che quanti sono in Jugo­ 

slavia, i quali hanno assimilato la civiltà del­ 
l'Occidente, la civiltà di Roma, debbono avere 
sofferto per la vandalica rabbia, come di fronte 
a una mortificazione dello spirito, come di fron­ 
te a un delitto perpetrato contro i monumenti 
di quella civiltà Romana e Veneziana che il 
dalmata Tommaseo in pagine immortali esaltò. 
Gli autentici responsabili sono da individuare 

in taluni elementi che guidano la classe po­ 
litica dominante dello Stato vicino, e per i 
quali la propaganda di odio e di calunnia con­ 
tro l'Italia costituisce un tentativo per stabi­ 
lire una qualaiasi coesione all'interno ed agi­ 
tare un diversivo per l'estero. 
Ma non meno gravi responsabilità ricadono 

sopra altri elementi che chiamerò europei (Vi- 
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viB.'fimi generali applausi), i quali vanamente 
sperano di turbare il nostro sangue freddo, 
collaudato ormai da molte e talora durissime 
prove, scatenando una clamorosa campagna di 
stampa, in cui il grottesco dell'ipotesi si asso­ 
cia perfettamente alla stupidità delle conclu­ 
sioni. (Vivis.nmi applausi). 

È di ieri la notizia pubblicata da un grande 
giornale straniero il quale annunciava ancora 
una volta propositi di aggressione da parte del­ 
l'Italia contro la Jugoslavia, e ne fissava anche 
la data. 
Tutto questo risponde a torbidi obbiettivi; 

tutto ciò è organizzato sotto la maschera- di quei 
falsi_ pacifismi, che ho sempre denunciato come 
i veri pericoli per la pace. (Approvazioni). 
Gli episodi che hanno culminato nelle distru­ 

zioni di Traù e nella uccisione di Veglia, sono 
stati oggetto di proteste diplomatiche del no­ 
stro Ministro a Belgrado. Ma accanto alle pro­ 
teste ufficiali, lo scatto dell'animosa gioventù 
fascista, l'emozione di tutto il popolo italiano 
e infine la parola che parte da questa. Alta As­ 
semblea, hanno il loro profondo significato, sul 
quale è richiamata l'attenzione dell'Europa. 
I leoni di Traù sono stati distrutti, ma ecco 

che, distrutti, sono, come non mai, diventati 
simbolo vivo e testimonianza certa. 

Solo uomini arretrati ed incolti possono illu­ 
dersi che demolendo le pietre si cancelli 111 
storia. ( Vi-vfasimi, generali applaiuri. Il Presi­ 
dente, tutti i Senatori ed i Mimi.~tri sono in 
piedi. Grida di Viva il Duce). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­ 

natore Corrado Ricci per dichiarare se è sod­ 
disfatto. 

CORRADO RICCI. Più che soddisfatto, sono 
commosso. 
PRESTDE~TE. Ha facoltà. di parlare il se­ 

natore Cippico per dichiarare se è soddìsfatto. 
CIPPICO. Dopo lo alte parole che interpre­ 

tano il sentimento di tutti noi, l'animo di tutta. 
l'Italia, pronunciate dal senatore Corrado Ricci, 
dopo l'alta e definitiva. parola pronunciata dal 
nostro Capo, propongo di togliere la. seduta, 
per dimostrare agli italiani di Dalmazia, a. tutti 
gl'ita.liani d'Italia, nonchè al mondo civile, 
quanto il Sonato partecipi alle ansie e agli 
affetti della Patria fascista. (Applausi). 

I 

. ; i; 
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PRESIDR~TB. Ila facoltà di parlare il 
senatore Marcello per dichiarare se è soddi­ 
sfatto. 

:'.\1AIWELLO. Io non ho che da ringraziare, 
anche a nome del collega Volpi, il Capo del Go­ 
verno per le sue esaurienti dichiarazioni, delle 
quali sono pienamente soddisfatto. 
PRESIDE~TE. Le interpellanze sono esau­ 

rite. 
Il Senato ha inteso la. proposta, fatta dal 

senatore Cippico, di togliere la seduta per 
attestare la piena solidarietà. della nostra As­ 
semblea con gli italiani della Dalmazia. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. - 
La proposta è approvata. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
Esercito (1415); 

Disposizioni concernenti le modalità di co­ 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384); 

Ampliamento della circoscrizione territo­ 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Ricostituzione del comune di Sant' Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417); 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po­ 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414); 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo­ 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452); 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell' Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 933, che integra e mo- 
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difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 giugno 1932, n. 758, che aumenta 
per l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato 
a favore dell'Azienda autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero dei lavori pub­ 
blici e nel bilancio dcli' Azienda suddetta per 
l'esercizio medesimo (1322); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio­ 
Citra (1340); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia 11 per l'eser­ 
cizio delle linee Genova-Centro America..Sud 
America (Pacifico) e Genova Australia (1345); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 28 luglio l 932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione « Ita­ 
lia », per l'esercizio delle linee Genova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au­ 
stralia (rn46); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for­ 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(1366); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov­ 
vedimenti in materia dì tassa. di scambio 
(1371); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca l'au­ 
mento del diritto fisso erariale sul carbone fos­ 
sile e del dazio doganale sul coke (1375); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 5 agosto l!l32, n. 1330, che approva gli 
organici del personale militare della Regia 
aeronautica per l'esercizio finanziario 1932-33 
(1400); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente il 
trattamento da usare agli ufficiali generali ed 
ai colonnelli della Regia aeronautica collocati 
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in posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
J>ermanente effettivo (1401): 

. Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 settembre 1932, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli uffi­ 
ciali della Regia aeronautica, nonchè la costi­ 
tuzione del ruolo· servizi (1402); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1340, concernente 
la ratizzazione di fondi in cinque annualità 
delle rimanenti ventotto già concesse all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au­ 
mento del numero degli amministratori giudi­ 
ziari (1406); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'industria siderur­ 
gica (1407); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa­ 
zioni (1410); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 settembre 1932, n. 1279, recante prov­ 
vedimenti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda (1426); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esen­ 
zione dal dazio del 15 per cento Sul valore alla 

importazione di taluni tipi di filati di cotone 
destinati alla produzione di pizzi e tulli (1428); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato 
esecuzione all'Accordo tra l'Italia e la Jugo­ 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 1932 (1429); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1430); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1250, recante mo­ 
dificazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 182, concernente agevolazioni fiscali 
per lo zucchero impiegato nella fabbricazione 
del latte condensato (1431); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del tasso di interesse da 
adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito (1433); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 agosto 1932, n. 1083, contenente di­ 
sposizioni concernenti gli Istituti e le Scuole 
d'istruzione tecnica (1436). 

La. seduta ii tolta. (ore 16.30). 

Pxor. GIOACCHINO LAUIU:NTI 
Cl\110 dt·ll'Uft\,•lo dei ReHocontl 


